SABATO SACRAMENTALE
Le varie membra abbiano cura le une delle altre
Carissimo/a,
Ogni Apostolo del Signore è chiamato ad essere per la comunità vera luce, luce di Cristo Gesù, nello Spirito Santo, perché possa illuminare ogni momento della storia e condurlo nella volontà di Dio. L’uomo, a causa del suo peccato originale, che come virus latente, in quiescenza, è sempre pronto ad esplodere per condurre la sua vita nelle tenebre dell’ignoranza e della non conoscenza di se stesso e degli altri, ha sempre bisogno di questa luce potente che viene dall’apostolo del Signore. Senza la sua luce, la comunità naviga nella nebbia dei pensieri umani, che sono frutto di superbia, stoltezza, insipienza, vizio, superficialità, ignoranza, assenza di qualsiasi formazione nella conoscenza della verità.
Sovente però succede che l’Apostolo del Signore lavora per costruire o una fede senza la storia, oppure una storia senza la fede. Queste due modalità di lavoro oggi sono preponderanti. Urge invertire la tendenza. È necessario rientrare nella verità della sua missione che non è quella di parlare di una fede senza la storia e neanche di una storia senza la fede, bensì di illuminare ogni storia, ogni evento, ogni momento della vita della comunità con la luce radiosa, divina, celeste della santissima fede.  

Questo potrà avvenire se la vita stessa dell’Apostolo del Signore è essa stessa illuminata da una fede ogni giorno più chiara, nitida, luminosa. Un apostolo senza fede mai potrà illuminare gli altri di fede. La fede lui non la può attingere nel cielo, ma nella sua stessa vita. È la sua vita la luce con la quale illuminare la comunità di Cristo Gesù. Se lui stesso non si trasforma in luce, mai potrà illuminare gli altri. Paolo chi è? È persona tutta trasformata in luce di verità, speranza, santità, giustizia, pace, conoscenza del mistero di Cristo Gesù. Dalla profondità del suo cuore, che è immerso nel cuore di Cristo, dona quella luce vera che illumina e riscalda ogni altro cuore di verità, giustizia, umiltà, pace perfetta, vera conoscenza di Cristo Signore. 
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte del corpo. E se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le membra del corpo in modo distinto, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le membra del corpo che sembrano più deboli sono le più necessarie; e le parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggiore decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo conferendo maggiore onore a ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie membra abbiano cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui (1Cor 12,12-26). 

La comunità di Corinto è priva di ogni conoscenza del mistero di Cristo Signore. Vi è un entusiasmo fuorviante. Regnano idee, pensieri, desideri, manca in essa la verità santa. È assente la vera formazione nella verità. La comunità mai potrà essere luce autonoma. Essa è chiamata ad essere luce dalla luce. Essa è dalla luce dell’Apostolo del Signore. Paolo è luce di Cristo Gesù. La comunità è luce di Paolo. Essendo luce di Paolo è anche luce di Cristo Gesù. Questa mediazione nella luce oggi è sacrificata ad un pensiero selvaggio di un individualismo che si è costituito in assoluta autonomia in ordine al possesso della luce. Si nega la mediazione: Cristo – Apostolo del Signore – Comunità. Se non vi è mediazione, non vi sarà neanche luce. Ecco allora le tenebre fitte che stanno avvolgendo la comunità cristiana.
Questo è il rischio delle Parrocchie, dei Movimenti, delle Associazioni, di ogni altra struttura missionaria all’interno della Chiesa. Nessuno, dico nessuno, che desidera edificare il corpo di Cristo sulla terra può porsi fuori della mediazione in ordine alla conoscenza della verità del mistero di Dio e dell’uomo. La mediazione dell’Apostolo è vita. Senza di essa vi è solo morte.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, inseriteci nel mistero della mediazione. 
08 Dicembre 2012 
